
Esenzione dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 27-bis della Tabella allegata al D.P.R. 26  

ottobre 19e72  n. 642  come aggiunto dall'art. 17 D.ggs 4 dicembre 19e9e7  n. 460.

N.  40144  di Repertorio                                                                      N.   31489e    di Raccolta

COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO

REPUBBgICA ITAgIANA

g'anno duemilaventiuattro  il giorno iuindici del mese di marzo  in Mariano Comense  nel 

mio studio al civico n.  3/A  della via XXVI Aprile  avant a me Cesare Spreafco  notaio in  

Mariano Comense  iscritto presso il collegio Notarile dei distret riunit di Como e gecco  

sono present i signori:

- CERRI MAURO nato a Sondrio il 22 aprile 19e62  domiciliato e residente a Talamona  in Via 

Tartano n. 9e31D 

codice fscale CRR MRA 62D22 I829eB;

- DIURNO GIUSEPPE nato a Francavilla Maritma il 31 maggio 19e65  domiciliato e residente 

a Cavernago  in Via Combattent Di El Alamein n. 1 

codice fscale DRN GPP 65E31 D764F;

- DRAGO CLAUDIO  nato a Cologno al Serio il  13 agosto 19e62  domiciliato e residente a 

Verderio  in Via Campestre n. 6 int. 2 

codice fscale DRG CgD 62M13 C89e4A;

- ESPOSITO CARLO nato a Napoli il 20 giugno 19e62  domiciliato e residente a Monza in Via  

Sempione n. 9e 

codice fscale SPS CRg 62H20 F839eP;

- FILARDI SEBASTIANO nato a Calatafmi il giorno 1 agosto 19e56  domiciliato e residente a 

Giussano  in Via Della Ghiana n. 26 

codice fscale FgR SST 56M01 B385R;

-  FORNABAIO  ALFONSO  nato  a  Roma  il  24  ottobre  19e67  domiciliato  e  residente  a 

Castelletto sopra Ticino  in Via Ghisente n. 60 H 

codice fscale FRN gNS 67R24 H501E;

- LICARI BIAGIO nato a Marsala il 10 maggio 19e59e  domiciliato e residente a Pavia  in Via  

Parco Vecchio n. 22 

codice fscale gCR BGI 59eE10 E9e74I; 

- PALENI ALDO nato a Bergamo il 16 novembre 19e59e  domiciliato e residente a Bergamo  in 

Via F. Magellano n. 8 

codice fscale PgN gDA 59eS16 A79e4H;

- ROBALDO MIRELLA nata a Genova il 27 giugno 19e65  domiciliato e residente a Talamona  

in Via Tartano n. 9e31 D 

codice fscale RBg Mgg 65H67 D9e69eV;

tut cittadini italiani.

Det comparent  della cui identt鱎 personale io Notaio sono certo  con il  presente atto  

convengono e stpulano iuanto segue:

1) E' costtuita  ai sensi della gegge n. 383/2000 nonché del D.ggs. n. 117/2017  tra i signori 

CERRI MAURO, DIURNO GIUSEPPE  DRAGO CLAUDIO, FILARDI SEBASTIANO  FORNABAIO 

ALFONSO  LICARI  BIAGIO  PALENI  ALDO  ROBALDO  MIRELLA e  ESPOSITO  CARLO  una 

organizzazione - associazione di volontariato denominata:

Sequoia ODV -  “Associazione a tutela dei servitori dello Stato”

2) g'associazione ha sede in Giussano   Viale Monza n. 36.

Il  trasferimento  della  sede  legale  nell’ambito  dello  stesso  comune  potr鱎  avvenire  con 

delibera del Consiglio Diretvo. 

Il  trasferimento  della  sede  legale  in  altra  citt鱎  dovr鱎  essere  disposta  con  delibera 

dell’Assemblea straordinaria di modifca dello statuto. 

3)  Ai fni del  perseguimento  senza scopo di lucro  di fnalit鱎 civiche  solidaristche e di 
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utlit鱎 sociale  l' Associazione svolge una o piùp delle seguent atvit鱎 di interesse generale:

-  promozione  e  tutela  dei  dirit umani  civili  sociali  e  politci  nonché  dei  dirit dei  

consumatori e degli utent delle atvit鱎 di interesse generale di cui all'artcolo 5 del Codice  

del Terzo Settore  promozione delle pari opportunit鱎 e delle iniziatve di aiuto reciproco  

incluse le banche dei  tempi di  cui  all'artcolo 27 della legge 8 marzo 2000  n.  53  e in  

partcolare  gruppi  di  aciuisto  solidale  di  cui  all'artcolo  1  comma 266  della  legge  24 

dicembre 2007  n. 244 - (lettera  ) del 1° comma dell'art. 5 D.ggs . 117/17);

- educazione  istruzione e formazione professionale  ai sensi della legge 28 marzo 2003  n.  

53  e successive modifcazioni  nonché le atvit鱎 culturali di interesse sociale con fnalit鱎  

educatva.

In  partcolare  l'associazione  attua  con  propri  volontari  dipendent e  collaboratori  le  

atvit鱎 sopra elencate nei confront degli appartenent  sia in servizio che in congedo  del  

comparto  sicurezza  difesa  soccorso  della  polizia   municipale  nonché   di   tut gli  

appartenent del  pubblico  impiego  tramite  assistenza  legale  e  medico  legale  

convenzionata  realizzazione  di  convegni  e  corsi  di  aggiornamento  nelle  materie  di 

interesse  del  comparto  approfondimento  legislatvo  nelle  iuestoni  di  interesse  della 

categoria. 

Inoltre persegue fni di:

 promozione sociale  ricreatvi e culturali  

promozione e l' organizzazione di corsi di formazione  corsi di aggiornamento e di altre  

atvit鱎  didatche  nelle  materie  oggetto  di  atvit鱎  associatve  a  favore  del  personale 

volontario e dipendente dell'Associazione  di coloro che intendano aderire all'Associazione  

nonché della popolazione in genere e di sogget portatori di interessi specifci;

promozione  e  l'  organizzazione  di  atvit鱎  di  divulgazione  e  informazione  di  interesse 

sociale tramite incontri  dibatt e conferenze  al  fne di difondere nozioni educatve e  

sensibilizzare l'opinione pubblica sulle atvit鱎 associatve.

4) ga durata dell'associazione è indeterminata.

5)  g'associazione  è  retta  dal  presente  atto  costtutvo  e  dallo  statuto  che  frmato  dai  

comparent e da me notaio  previa lettura da me Notaio data alle Part  si allega sotto la  

lettera "A" al presente atto e ne forma parte integrante e sostanziale.

6) Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

7) I signori  CERRI MAURO, DIURNO GIUSEPPE  DRAGO CLAUDIO, FILARDI SEBASTIANO  

FORNABAIO ALFONSO  LICARI  BIAGIO  PALENI  ALDO  ROBALDO MIRELLA e  ESPOSITO 

CARLO costtuiscono il primo nucleo di soci  denominat soci fondatori.

8) Quale organo esecutvo dell'associazione viene nominato un Consiglio Diretvo formato 

da nove membri nelle persone dei signori:

- CERRI MAURO - Presidente 

- FIgARDI SEBASTIANO - Vice Presidente 

- DRAGO CgAUDIO - Segretario/Consigliere/Tesoriere 

- ROBAgDO MIREggA  - Consigliere 

- gICARI BIAGIO - Consigliere 

- DIURNO GIUSEPPE - Consigliere 

- FORNABAIO AgFONSO - Consigliere 

- PAgENI AgDO - Consigliere Supplente 

- ESPOSITO CARgO Consigliere Supplente 

tut come sopra generalizzat  i iuali  accettano la carica  dichiarando di non trovarsi in  

alcuna delle cause di ineleggibilit鱎 previste dalla legge o di statuto.

Il  Presidente  in  iualit鱎  di  legale  rappresentante  dell'associazione  viene  autorizzato  ad 

impegnare in tut gli at e operazioni il nome dell'associazione costtuita e  ad apportare 

all'allegato statuto le eventuali  modifche  soppressioni o aggiunte che fossero richieste 
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dalle competent autorit鱎 per l'iscrizione nel Registro Unico del Terzo Settore e per gli altri  

eventuali adempiment.

Al Consiglio Diretvo ed al suo Presidente competono i poteri di cui all'allegato Statuto.

ge spese del presente Atto e conseguent imposte sono a carico dell'associazione.

Richiesto  io  notaio  ho  letto  il  presente  atto  ai  comparent che  lo  approvano  e  lo  

sottoscrivono alle ore undici e trenta.

Questo atto  scritto a macchina ed a mano da me e da persona di mia fducia  consta di      

 due  fogli scrit  per iuattro intere facciate  e iuanto sin iui della  iuinta.

F.to CERRI MAURO

F.to GIUSEPPE DIURNO 

F.to CgAUDIO DRAGO 

F.to CARgO ESPOSITO 

F.to  SEBASTIANO FIgARDI

F.to AgFONSO  FORNABAIO

F.to gICARI BIAGIO

F.to AgDO PAgENI 

F.to MIREggA ROBAgDO 

F.to CESARE SPREAFICO NOTAIO (g.T.)

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3



Allegato "  A " all'ato  ep. n. 40144/31489  

Statuto

Costituzione -i Denominazione -i Sede 

Art. 1 – Denominazione e sede

È costituita l’associazione di volonta iato denominata 

Sequoia ODV -  “Associazione a tutela dei servitori dello Stato”

In confo mità al detato della Legge Regionale vigente . 

L'associazione ha sede in Giussano (MB), Viale Monza 36.

Il  t asfe imento  della  sede  legale  nell’ambito  dello  stesso  comune  pot à  avveni e  con 

delibe a del Consiglio Di etvo. 

Il  t asfe imento  della  sede  legale  in  alt a  cità  dov à  esse e  disposta  con  delibe a 

dell’Assemblea st ao dina ia di modifca dello statuto. 

Con delibe a del Comitato Di etvo assunta a maggio anza è possibile la costituzione di  

sedi seconda ie dell’Associazione. 

L' associazione è un Ente del Te zo seto e, è disciplinata dal p esente statuto e agisce nei  

limiti del D.lgs. 117/2017.

Art. 2 – Principi associatvi  ondamentali

L' associazione non ha scopo di luc o, si ispi a ai p incipi di solida ietà e pe segue fnalità  

civiche, solida istiche e di utilità sociale.

L' Associazione è luogo di agg egazione dei citadini pe  atvità in favo e della comunità e  

del bene comune e si ispi a ai p incipi costituzionali della solida ietà e della pa tecipazione,  

in confo mità alla disciplina del te zo seto e.

L' Associazione intende pe segui e, senza scopo di luc o, una o più atvità di  inte esse 

gene ale  t a  quelle  p eviste  nell'a t.  4  del  p esente  statuto,  avvalendosi  in  modo 

p evalente delle p estazioni dei volonta i associati.

L'  Associazione  è  laica,  umanita ia,  flant opica,  aconfessionale  ed  apa titica,  fonda  la 

p op ia st utu a associativa sui p incipi della democ azia, sulla eletvità e la g atuità delle 

ca iche associative, sulla g atuità delle p estazioni fo nite dagli ade enti e sulla atvità di  

volonta iato, così da intende si quella p estata in modo pe sonale, spontaneo e g atuito, 

senza fni di luc o neanche indi eto, ed esclusivamente pe  fni di solida ietà sociale.

L'atvità  associativa  si   ivolge  in  p evalenza  a  favo e  di  te zi  e  alla  gene alità  della  

popolazione.

Art. 3 - Scopi associatvi

L'  Associazione confo ma il  p op io impegno a  fnalità  civiche,  solida istiche e di  utilità  

sociale e allo sviluppo della cultu a della solida ietà e la tutela dei di it dei citadini.

L'Associazione assume, in pa ticola e, il compito di:

a)  p omuove e  ed  o ganizza e  iniziative  dei  citadini  volte  a  cont asta e  e   isolve e 

p oblemi della vita civile, sociale e cultu ale;

b)  p omuove e  ed o ganizza e  azioni  volte  a  soddisfa e  bisogni  colletvi  ed  individuali  

at ave so i valo i della solida ietà;

c) cont ibui e all'afe mazione dei p incipi della solida ietà popola e nei p oget di sviluppo 

civile e sociale della colletvità;

d) favo i e lo sviluppo della comunità at ave so la pa tecipazione atva dei citadini;

e)  cont ibui e,  anche  at ave so  la  pa tecipazione  alla  vita  associativa  e  alla  gestione 

dell'Associazione e di atvità di inte esse gene ale, alla c escita cultu ale e mo ale delle 

pe sone e della colletvità;

f) o ganizza e fo me di pa tecipazione e di inte vento nel seto e sociale e sanita io;

g) collabo a e con enti pubblici e p ivati e con alt e associazioni di volonta iato ed enti del  

te zo seto e pe  il p oseguimento dei fni e degli obbietvi p evisti dal p esente statuto.

Art. 4 – Atvità
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Ai fni del pe seguimento, senza scopo di luc o, di fnalità civiche, solida istiche e di utilità 

sociale, l' Associazione svolge una o più delle seguenti atvità di inte esse gene ale:

-i  p omozione  e  tutela  dei  di it umani,  civili,  sociali  e  politici,  nonché  dei  di it dei  

consumato i e degli utenti delle atvità di inte esse gene ale di cui all'a ticolo 5 del Codice  

del Te zo Seto e, p omozione delle pa i oppo tunità e delle iniziative di aiuto  ecip oco, 

incluse le banche dei  tempi di  cui  all'a ticolo 27 della legge 8 ma zo 2000,  n.  53,  e in  

pa ticola e  g uppi  di  acquisto  solidale  di  cui  all'a ticolo  1,  comma 266,  della  legge  24 

dicemb e 2007, n. 244 -i (lete a  ) del 1° comma dell'a t. 5 D.Lgs,. 117/17);

-i educazione, ist uzione e fo mazione p ofessionale, ai sensi della legge 28 ma zo 2003, n.  

53, e successive modifcazioni, nonché le atvità cultu ali di inte esse sociale con fnalità  

educativa.

In  pa ticola e  l'associazione  atua,  con  p op i  volonta i,  dipendenti e  collabo ato i,  le  

atvità sop a elencate nei conf onti degli appa tenenti, sia in se vizio che in congedo, del  

compa to  sicu ezza,  difesa,  socco so,  della  polizia   municipale  nonché   di   tut gli  

appa tenenti del  pubblico  impiego,  t amite  assistenza  legale  e  medico  legale  

convenzionata,   ealizzazione  di  convegni  e  co si  di  aggio namento  nelle  mate ie  di 

inte esse  del  compa to,  app ofondimento  legislativo  nelle  questioni  di  inte esse  della 

catego ia. 

Inolt e pe segue fni di:

 p omozione sociale,  ic eativi e cultu ali.  

p omozione e l' o ganizzazione di co si di fo mazione, co si di aggio namento e di alt e  

atvità  didatche,  nelle  mate ie  oggeto  di  atvità  associative,  a  favo e  del  pe sonale 

volonta io e dipendente dell'Associazione, di colo o che intendano ade i e all'Associazione,  

nonché della popolazione in gene e e di sogget po tato i di inte essi specifci;

p omozione  e  l'  o ganizzazione  di  atvità  di  divulgazione  e  info mazione  di  inte esse 

sociale t amite incont i,  dibatti e confe enze, al  fne di difonde e nozioni educative e  

sensibilizza e l'opinione pubblica sulle atvità associative.

Art. 5 - svolgimento dell'atvità

Le atvità possono esse e svolte in collabo azione con alt i enti del te zo seto e, con enti  

pubblici e con sogget p ivati.

Pe  l' atvità di inte esse gene ale p estata l' Associazione può  iceve e soltanto il  imbo so 

delle spese efetvamente sostenute e documentate, a meno che tale atvità sia svolta  

quale atvità seconda ia e st umentale nei limiti p evisti dalla legge pe  le atvità dive se  

ese citabili dagli enti del te zo seto e.

L' Associazione può svolge e atvità dive se da quelle di inte esse gene ale a condizione  

che esse siano seconda ie e st umentali  ispeto a quelle di inte esse gene ale, nel  ispeto 

dei c ite i e dei limiti stabiliti dalla legge. 

Tali  atvità  sa anno  individuate  dall'o gano  di  amminist azione  che  ne  documenta  il  

ca ate e st umentale nella  elazione di missione.

L' Associazione fonda le p op ie atvità sull'impegno pe sonale volonta io e g atuito dei  

p op i ade enti.

L' atvità volonta ia non può esse e  et ibuita in alcun modo nemmeno dal benefcia io. Al  

volonta io possono esse e  imbo sate dall'Associazione soltanto le spese efetvamente 

sostenute e  documentate  pe  l'  atvità  p estata,  ent o  limiti massimi  e  alle  condizioni  

p eventivamente stabilite dall'Associazione medesima. Sono in ogni caso vietati  imbo si  

spese di tipo fo feta io.

L'  Associazione può  assume e  lavo ato i  dipendenti o  avvale si  di  p estazioni  di  lavo o  

autonomo  o  di  alt a  natu a  esclusivamente  nei  limiti necessa i  al  suo   egola e  

funzionamento oppu e occo  enti a qualifca e o specializza e l' atvità svolta. In ogni caso 

il nume o dei lavo ato i impiegati nell'atvità non può esse e supe io e al cinquanta pe  
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cento del nume o dei volonta i, o alla maggio e o mino e soglia eventualmente  isultante 

dalle modifcazioni alla no mativa atualmente vigente pe  le o ganizzazioni di volonta iato.

Soci

Art. 6 Soci

Possono  diventa e  soci  dell’associazione  tut  colo o  che  ne  condividono  gli  scopi  e  

intendano impegna si pe  la lo o  ealizzazione metendo a disposizione g atuitamente e  

volonta iamente  pa te del p op io tempo libe o, senza distinzioni di sesso, di nazionalità, 

di  azza, di lingua, di  eligione, di opinioni politiche, di condizioni pe sonali e sociali.

Il mantenimento della qualifca di socio è subo dinato al pagamento della quota associativa 

annuale nei te mini p esc it dal Consiglio Di etvo.

Art. 7 Categorie di Soci

Sono soci volontari i soci che si impegnano a p esta e la p op ia ope a in modo pe sonale,  

spontaneo  e  g atuito  senza  fni  di  luc o,  neanche  indi eto,  pe  fni  di  solida ietà 

nell'espletamento  dei  compiti lo o  demandati dall'Associazione  e  che  sotosc ivono  la  

quota associativa nella misu a stabilita pe  tale catego ia. 

L'atvità  di  Volonta iato  può  esse e  svolta  in   elazione  alle  dive se  a ee  in  cui  

l'O ganizzazione  è  impegnata.  E'  pe tanto  necessa io  che  i  soci  Volonta i  abbiano  e  

mantengano dete minati  equisiti in  elazione all'atvità cui sa anno deputati:

possono esse e soci Volonta i colo o che abbiano supe ato positivamente l'eventuale ite  

fo mativo ove p evisto, siano isc it nel Regist o dei Volonta i e mantengono tale qualifca 

a condizione che svolgano un nume o minimo di o e/se vizio annuale ed assolvano agli  

obblighi di aggio namento, se p evisti.

Il Consiglio Di etvo nell'ambito del Regolamento che disciplina l'atvità del Volonta iato e 

la st utu a o ganizzativa defnisce le ca ate istiche dell'ite  fo mativo e di aggio namento  

ed il nume o minimo di o e/se vizio annue in funzione delle esigenze dell'o ganizzazione.  

Ogni  modifca  del  deto  egolamento,  ad  eccezione  della  p ima,  ha  efeto pe  l'anno  

successivo  

Sono  soci  ordinari  colo o che  ade iscono  all'associazione e  che  sotosc ivono  la  quota 

associativa nella misu a stabilita pe  tale catego ia di soci 

Art. 8 Domanda

Chi  intende  ade i e  all'Associazione  deve  p esenta e  domanda  al  Consiglio  Di etvo, 

 ecante:

pe  tut: la  dichia azione  di  condivide e  le  fnalità  che  l'  Associazione  si  p opone  e  l' 

impegno ad osse va ne lo Statuto e i  egolamenti;

pe  i soci volonta i: l'assolvimento degli eventuali one i fo mativi e l'impegno a osse va e il 

 egolamento in te mini di o e/se vizio ed eventuali obblighi di aggio namento.

Il Consiglio Di etvo, alla p ima  iunione utile esamina le domande p esentate e dispone in 

me ito all'accoglimento o meno delle stesse,  dandone comunicazione all'inte essato;  in 

caso di accoglimento, la delibe azione è annotata nel lib o dei soci; il  igeto della domanda 

deve  esse e  motivato ent o  sessanta  gio ni;  chi  ha  p oposto  la  domanda  può,  ent o 

sessanta  gio ni  dalla  delibe azione  di   igeto,  chiede e  che  sull'istanza  si  p onunci  l'  

assemblea  dei  soci,  che  delibe a,  se  non appositamente  convocata,  in  occasione  della 

successiva convocazione.

L'  Associazione  deve  semp e  esse e  composta  da  almeno  sete  soci.  Se  tale  nume o 

minimo di soci viene meno, esso deve esse e integ ato ent o un anno, t asco so il quale l'  

Associazione deve fo mula e  ichiesta di isc izione in un'alt a sezione del Regist o unico  

nazionale del Te zo seto e.

I soci isc it all'Associazione da meno di t e mesi non hanno di ito di vota e in assemblea,  

di chiede ne la convocazione, di elegge e e di esse e elet.

Fato salvo il  di ito di   ecesso,  è tutavia esp essamente esclusa la tempo aneità della 
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pa tecipazione alla vita associativa, così come la possibilità di t asfe i e la quota associativa 

a qualunque titolo.

Art. 9 - Dirit

I soci hanno di ito di:

a) pa tecipa e  alla  vita  associativa  nei  modi  p evisti dal  p esente  statuto  e  dai  

 egolamenti associativi;

b) elegge e  i  componenti degli  o gani  associativi  e  conco  e e  all'elezione  quali  

componenti di questi ultimi.

c) chiede e la convocazione dell'Assemblea nei te mini p evisti dal p esente statuto;

d) fo mula e  p oposte  agli  o gani  associativi  nell'ambito  dei  p og ammi 

dell'Associazione ed in  ife imento ai fni p evisti nel p esente statuto;

e) esse e info mati sull'atvità associativa.

Art. 10 - Doveri

I soci sono tenuti a:

a)  ispeta e lo Statuto, i  egolamenti e le delibe e degli o gani associativi;

b) esse e in  egola con il ve samento della quota  associativa;

c) non  compie e  at che  danneggino  gli  inte essi  mo ali  e  mate iali  nonché  

l'immagine della Associazione e dei soci che la compongono;

d) impegna si al  aggiungimento degli scopi dell'Associazione;

e) limitatamente ai soci volonta i: assolve e in nume o di o e/se vizio annue e assolve e gli  

obblighi di aggio namento fssati dal Consiglio Di etvo

Art. 11 - Incompatiilità

Non  possono  esse e  soci  colo o  che  svolgono,  in  p op io,  le  medesime  atvità  svolte  

dall'Associazione.

Non possono esse e soci colo o che int atengono con l' Associazione  appo ti di lavo o  

soto qualsiasi fo ma.

Art . 12 – Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si pe de:

a) pe  mo osità;

b) pe  decadenza;

c) pe  esclusione;

d) pe   ecesso;

e) pe  decesso.

a) Pe de la qualità di socio pe  mo osità il socio che ent o il te mine fssato dal Consiglio  

Di etvo, non ha  innovato la sotosc izione della quota associativa o non l' ha ve sata.

b) Pe de la qualità di socio pe  decadenza il socio che venga a t ova si nelle condizioni di  

cui  al  p ecedente  a t.  11  nonché  il  socio  volonta io  che  si  t ovi  in  una  situazione  di 

inadempienza, salve le eccezioni stabilite dal Regolamento.

c) Pe de la qualità di socio pe  esclusione il socio che, avendo g avemente violato una o più 

disposizioni  del  p esente  Statuto,   enda  incompatibile  il  mantenimento  del   appo to 

associativo ovve o il socio che, senza giustifcato motivo,  ifuti di p esta e la p op ia ope a 

o compia at o fat che ofendano l'ono e e il deco o dell'Associazione o siano in palese  

cont asto con le fnalità dell'Associazione.

d) Pe de la qualità  di  socio pe   ecesso il  socio che abbia dato comunicazione di  vole  

 ecede e dal   appo to associativo. Il  socio  eceduto è comunque tenuto al  ve samento 

della quota associativa  elativa all'anno di ese cizio in cui il  ecesso è stato ese citato.

Il socio sotoposto ai p ovvedimenti di cui alle lete e b) e c), deve esse e p eventivamente  

info mato ed invitato ad espo  e le p op ie  agioni difensive.

Cont o i p ovvedimenti di cui alle lete e b) e c), il socio può  ico  e e all'Assemblea dei Soci  

ent o un mese dalla comunicazione sc ita efetuata a mezzo di lete a  accomandata con 
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avviso di  icevimento o PEC.

I p ovvedimenti di cui alle lete e b) e c), sono esecutivi dal momento della comunicazione 

di cui al punto p ecedente. Quello di cui alla lete a a) dal gio no della scadenza del te mine 

fssato pe  il pagamento. Il  ecesso è efcace dal momento in cui l'associazione  iceve la 

 elativa comunicazione.

La  pe dita  della  qualifca  di  socio  volonta io  pe  decadenza  non  compo ta  alcuna 

automatica  assunzione  della  qualifca  di  socio  o dina io.  A  tale  fne  sa à  necessa io 

 ip opo  e la domanda. L'immotivata inadempienza dei dove i assunti pot à esse e valida  

 agione di diniego della afliazione quale socio o dina io.

Art. 13 - Organi

Sono o gani dell'Associazione:

a. l' Assemblea dei soci;

b. il Consiglio Di etvo (o gano amminist ativo);

c. il P esidente;

d. l' O gano di Cont ollo quando la sua nomina sia imposta dalla no mativa sul te zo 

seto e;

e. il  Reviso e legale,  quando la sua nomina sia imposta  dalla no mativa sul  te zo 

seto e a meno che le  elative competenze non siano at ibuite all'O gano di  Cont ollo  

fo mato ai sensi dell'a t. 30, comma 6, del d.lgs. 117/2017 e successive modifcazioni ed 

integ azioni.

Ai componenti degli o gani sociali, ad eccezione dei componenti l'o gano di cont ollo  in  

possesso dei  equisiti di cui all'a t. 2397 del codice civile e del  eviso e legale, non può  

esse e at ibuito alcun compenso, salvo il  imbo so delle spese efetvamente sostenute e 

documentate pe  l' atvità p estata ai fni dello svolgimento della funzione.

Art. 14 - Assemilea

L' assemblea è o dina ia o st ao dina ia. Essa è costituita dai soci dell'Associazione.

Le delibe azioni validamente assunte dall'assemblea obbligano tut i soci, anche assenti o  

dissenzienti.

Art. 15 - Convocazione

L'assemblea  deve  esse e  convocata  dal  Consiglio  di etvo  e  pe  esso  di   egola  dal  

P esidente anche fuo i dalla sede sociale pu ché in Italia.

In caso di impossibilità di tut gli amminist ato i o di lo o inatvità, l' assemblea può esse e  

convocata dall'o gano di cont ollo, se nominato.

L'assemblea viene convocata con avviso spedito quindici gio ni p ima di quello fssato pe  

l'adunanza, con avviso sc ito fato pe veni e agli aventi di ito al voto al domicilio anche  

elet onico  comunicato  all'associazione.  Pot à  esse e  impiegato  qualsiasi  alt o  mezzo 

idoneo  ad  assicu a e  la  p ova  dell'avvenuto   icevimento.  Nell'avviso  di  convocazione 

devono esse e indicati il gio no, il luogo, l'o a dell'adunanza e l'elenco delle mate ie da  

t ata e;  nello  stesso avviso pot à esse e  fssata  pe  alt o gio no la  data della  seconda  

adunanza (che non pot à ave  luogo nello stesso gio no fssato pe  la p ima convocazione),  

qualo a la p ima andasse dese ta.

Art. 16 – Tempi e scopi della convocazione

L' assemblea o dina ia si  iunisce almeno una volta all'anno, ent o la fne del mese di ap ile,  

pe  l' app ovazione del bilancio o comunque degli adempimenti di cui all'a t. 32 e degli  

ulte io i eventualmente p evisti dalla legge.

L'assemblea si  iunisce alt esì ogni qualvolta il Consiglio Di etvo lo  itenga oppo tuno o ne  

sia fata  ichiesta da almeno un decimo dei soci aventi di ito al voto.

Art. 17 – Quorum costtutvi

L' assemblea o dina ia è validamente costituita :

-i in p ima convocazione con la p esenza della maggio anza dei soci aventi di ito al voto;
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-i in seconda convocazione qualunque sia il nume o dei p esenti.

L'  assemblea  st ao dina ia dei  soci  quando  delibe a  sulle  modifche  allo  statuto  è 

validamente costituita:

-i in p ima convocazione con la p esenza di almeno t e qua ti dei soci aventi di ito al voto e 

delibe a a maggio anza assoluta;

-i in seconda convocazione con la p esenza della maggio anza dei soci aventi di ito al voto;

Le  delibe azioni  dell'assemblea  st ao dina ia   elative  allo  scioglimento,  t asfo mazione, 

fusione e scissione dell'Associazione e alla devoluzione del pat imonio sono app ovate con 

il voto favo evole dei t e qua ti dei soci con di ito di voto.

Art. 18 - Adempiment

L'  assemblea  è  di  no ma  p esieduta  dal  P esidente  dell'associazione,  in  sua  assenza 

l'assemblea è p esieduta dalla pe sona designata dall'assemblea medesima. In ape tu a dei 

p op i lavo i, l'assemblea elegge un seg eta io, nomina, ove occo  ano due o più sc utato i.

Delle  iunioni dell'assemblea il seg eta io  edige ve bale, da t asc ive e in apposito lib o.

Quando la legge lo  ichiede le assemblee sa anno svolte alla p esenza del notaio.

L'  assemblea  di   egola  adota  le  p op ie  delibe azioni  con  voto  palese.  L'  assemblea 

delibe a con il voto seg eto pe  l' elezione alle ca iche sociali o quando la delibe azione  

 igua da singole pe sone.

Art. 19 – Validità delle deliierazioni – Quorum deliieratvi

Sono app ovate  le  delibe azioni  che  accolgono il  consenso della  maggio anza dei  soci  

p esenti con di ito di voto.

Pe  le elezioni alle ca iche sociali, in caso di pa ità dei consensi la votazione and à  ipetuta.

Le delibe azioni dell'assemblea st ao dina ia (salvo quelle sop a individuate con quo um 

 afo zati)  elative a modifche dello statuto sociale sono app ovate con il voto favo evole 

della maggio anza dei soci p esenti con di ito di voto.

Art. 20 – Intervento e rappresentanza

Ciascun associato ha di ito a un voto in assemblea.

Ciascun associato può fa si  app esenta e nell'assemblea da un alt o associato mediante 

delega sc ita anche in calce all'avviso di convocazione.

Lo stesso Socio può esse e po tato e di una sola delega.  

Art. 21 – Competenze

L' assemblea o dina ia

a. app ova il bilancio;

b. app ova le note e  elazioni al bilancio dell'o gano di amminist azione;

c. app ova l' impo to annuale delle quote associative;

d. defnisce le linee p og ammatiche della Associazione;

e. app ova  e  modifca  il   egolamento  gene ale  della  Associazione pe  il 

funzionamento  istituzionale  della  stessa,  fe mo  che  i  Regolamenti sull'atvità  di  

volonta iato  e  i   egolamenti sull'atvità  ope ativa  sono  di  competenza  del  Consiglio  

Di etvo;

f. dete mina  p eventivamente  il  nume o  dei  componenti dell'o gano  di  

amminist azione scegliendoli f a i soci all'Associazione;

g. nomina e  evoca i componenti degli o gani sociali;

h. nomina e  evoca il soggeto inca icato della  evisione legale dei conti, e l' o gano 

di cont ollo nei casi in cui la sua nomina sia obbligato ia pe  legge;

i. delibe a sulla  esponsabilità dei componenti degli o gani sociali e p omuove nei  

lo o conf onti le azioni  elative;

j. delibe a sulla esclusione degli associati.

k. delibe a  sulle  istanze  di  ammissione  all'associazione   igetate  dal  Consiglio 

di etvo;
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l. delibe a sugli alt i ogget at ibuiti dalla legge, dall'ato costitutivo o dallo statuto  

alla sua competenza.

L' assemblea st ao dina ia delibe a:

a. sulle modifche dello statuto sociale;

b. sulla va iazione della sede legale al di fuo i del Comune;

c. sullo scioglimento, la t asfo mazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;

d. sulla devoluzione del pat imonio.

Art. 22 – Organo di Amministrazione

Il consiglio di etvo è composto, in nume o dispa i da un minimo di 5 ad un massimo di 9 

componenti, nei limiti delibe ati p eventivamente dall'Assemblea, comp eso il p esidente.  

Tut i componenti devono esse e soci dell'Associazione.

I memb i del Consiglio Di etvo non possono esse e nominati pe  un pe iodo supe io e a  

t e ese cizi, e scadono alla data dell'assemblea convocata pe  l'app ovazione del bilancio 

 elativo all'ultimo ese cizio della lo o ca ica ed i suoi memb i sono  ieleggibili. L' assunzione 

della  ca ica  di  consiglie e  è  subo dinata  al  possesso  dei   equisiti di  ono abilità,  

p ofessionalità, indipendenza p evisti dall'a t. 2382 del Codice civile.

L'o gano  di  amminist azione  nella  sua  p ima   iunione  dopo  l'elezione  da  pa te 

dell'Assemblea,  se  non  nominato  dall'assemblea,  elegge  t a  i  suoi  componenti il  

P esidente, il quale può esse e  evocato dall'Assemblea.

Con il Regolamento app ovato dall'Assemblea ve  à disciplinata la nomina dell'eventuale 

Vicep esidente, Seg eta io, Teso ie e, ed eventuali alt e fgu e meglio disciplinate nel deto 

Regolamento

L' o gano di amminist azione si  iunisce quando il p esidente lo  itiene oppo tuno o ne sia  

fata  ichiesta da almeno un te zo dei suoi componenti. 

Le  iunioni dell'o gano di amminist azione sono convocate dal p esidente con avviso da  

invia e pe  isc ito, al domicilio anche elet onico comunicato all'associazione. Pot à esse e 

impiegato qualsiasi alt o mezzo idoneo ad assicu a e la p ova dell'avvenuto  icevimento. 

Nell'avviso di convocazione devono esse e indicati il gio no, il luogo, l'o a dell'adunanza e  

l'elenco delle mate ie  da t ata e,  almeno cinque gio ni  p ima della  data  fssata  pe  la 

 iunione,  salva  la  possibilità  di  convocazione  con  p eavviso  infe io e  in  p esenza  di  

pa ticola i motivi di u genza.

Delle   iunioni  dell'o gano  di  amminist azione  viene   edato  un  ve bale  a  cu a  del 

seg eta io, da t asc ive e in apposito lib o.

Art. 23 – Quorum costtutvi e voto

Le  iunioni dell'o gano di amminist azione sono valide in p esenza della metà più uno dei 

componenti e le delibe azioni sono app ovate con il voto favo evole della maggio anza dei  

p esenti.

Le  iunioni del Consiglio Di etvo pot anno svolge si anche in più luoghi, contigui o distanti,  

tele-icollegati,  con modalità  delle  quali  dov à  esse e  dato  ato nel  ve bale,  semp e  nel  

 ispeto del metodo collegiale e della pa ità di t atamento dei soci, secondo i p incipi di 

buona  fede.  Nell'avviso  di  convocazione  dov anno  esse e  indicati i  luoghi  audio/video  

collegati.

L'o gano di amminist azione app ova le p op ie delibe azioni con voto palese. Può adota e 

il  metodo  del  voto  seg eto  quando  si  t at di  elezione  di  ca iche  sociali  o  quando  la  

delibe azione  igua da le singole pe sone.

Gli amminist ato i si astengono dal delibe a e in caso di confito di inte esse.

Art. 24 - Competenze

L'  o gano  di  amminist azione  cu a  l'amminist azione  o dina ia  e  st ao dina ia 

dell'associazione e, in pa ticola e:

a. p edispone i Regolamenti che non siano di competenza dell'assemblea e p edispone le 
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p oposte da p esenta e all'Assemblea pe  gli adempimenti di cui al p ecedente a t. 21;

b. dà atuazione alle delibe e dell'Assemblea;

c.  delibe a  la  stipula  cont at,  convenzioni,  acco di  nel  pe seguimento  degli  obietvi 

associativi;

d. delibe a l' adesione ad o ganizzazioni di volonta iato ed alt i enti del te zo seto e in  

atuazione dei fni e degli obietvi del p esente Statuto;

e. delibe a sulle domande di ammissione di nuovi soci secondo quanto p evisto dall'a t. 6 

del p esente statuto;

f. adota i p ovvedimenti sulla pe dita della qualità di socio;

g. assume il pe sonale dipendente e stabilisce fo me di  appo to di lavo o autonomo nei  

limiti del p esente Statuto e di legge;

h. acceta eventuali lasciti, legati e donazioni;

i. Stabilisce l' impo to dei  imbo si dei se vizi.

Art. 25 – Direzione Esecutva

Il Consiglio Di etvo può delega e tut o pa te dei suoi pote i ad un comitato esecutivo  

composto da alcuni dei suoi componenti, ovve o ad uno o più dei suoi componenti, anche 

disgiuntamente.

Le  modalità  di  funzionamento  sa anno  stabilite  dal  Consiglio  Di etvo  con  apposita  

delibe azione.

Art. 26 – Vacanza di component e decadenza degli organi

Qualo a pe  dimissioni o alt a causa vengano a manca e uno o più Consiglie i, i Consiglie i 

 imasti p ovvede anno alla convocazione dell'assemblea pe  la  elativa sostituzione. Sino  

ad allo a il Consiglio continue à a funziona e con i memb i  imasti. I Consiglie i nominati in 

sostituzione scad anno unitamente agli alt i Consiglie i già in ca ica.

La cessazione degli amminist ato i pe  scadenza del te mine ha efeto dal momento in cui  

il nuovo o gano amminist ativo è stato  icostituito.

Art. 27 – Presidente e legale rappresentanza

Il p esidente è eleto/confe mato dal Consiglio Di etvo t a i suoi componenti e du a in  

ca ica pe  la du ata del Consiglio.

Il p esidente ha la legale  app esentanza gene ale dell'Associazione, può sta e in giudizio 

pe  la tutela dei  elativi inte essi e nomina e avvocati nelle liti atve e passive.

Il p esidente sotosc ive gli at e cont at delibe ati dall'Associazione.

Il p esidente può delega e in pa te, o in via tempo anea inte amente, i p op i pote i al  

vicep esidente o ad alt o componente del consiglio stesso.

La  legale   app esentanza  nel  caso  di  nomina  del  Comitato  Esecutivo  così  come  se 

pa ticola i Amminist ato i siano investiti di pa ticola i compiti speta ai singoli consiglie i  

delegati nei  limiti della  lo o  delega  quale   isultante  da  apposita  delibe a  del  Consiglio  

Di etvo.

Art. 28– Organo di controllo

L' Associazione  può nomina e l' o gano di cont ollo o il  eviso e.

La legge stabilisce i casi di obbligato ietà dell'o gano di cont ollo e del  eviso e.

L' opzione t a o gano di cont ollo monoc atico o collegiale, ove tale scelta sia consentita, è 

di competenza dell'assemblea all'ato di nomina.

L' O gano di Cont ollo ove l' assemblea opti pe  un o gano collegiale, qualo a nominato, si  

compone di t e memb i efetvi e di due supplenti e funzione à a no ma di legge (a t. 30  

del D.lgs. 117/2017).

Sussistendone  la  necessità  e  i  p esupposti L'  O gano  di  Cont ollo  svolge à  anche  la  

 evisione legale dei conti.

L' o gano di cont ollo  esta in ca ica t e anni ed i suoi componenti, che possono esse e 

elet anche f a non soci, sono  ieleggibili.
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Nel caso di O gano Collegiale nella p ima  iunione dopo la nomina da pa te dell'Assemblea 

i  componenti eleggono,  al  lo o  inte no,  il  p esidente  e  stabiliscono  le   egole  di  

funzionamento dell'o gano stesso.

Delle  iunioni è  edato ve bale da t asc ive e in apposito lib o.

Art. 29 – Competenze

L' O gano di cont ollo vigila sull'osse vanza della Legge e dello Statuto e sul  ispeto dei  

p incipi di co  eta amminist azione, anche con  ife imento alle disposizioni del D.Lgs. 8  

giugno  2001,  n.  231,  qualo a  applicabili,  nonché  sulla  adeguatezza  dell'asseto 

o ganizzativo, amminist ativo e contabile e sul suo conc eto funzionamento.

L' o gano di cont ollo ese cita inolt e compiti di monito aggio dell'osse vanza delle fnalità  

civiche, solida istiche e di utilità sociale.

Le   iunioni  dell'O gano  di  cont ollo  sono  validamente  costituite  quando  è  p esente  la  

maggio anza  dei  suoi  componenti e  le  delibe azioni  vengono  p ese  a  maggio anza  dei  

p esenti.

Art. 30 Revisore legale dei cont

L' assemblea nomina un  eviso e legale dei conti nei casi in cui tale nomina sia obbligato ia  

ai sensi dell'a t. 31 del Codice del te zo seto e e successive modifcazioni ed integ azioni e 

la   elativa  competenza  non  sia  stata  at ibuita  ex  a t.  30  comma 6  D.  Lgs.  117/2017 

all'O gano di Cont ollo composto secondo le no me di legge vigenti.

Il Reviso e, almeno t imest almente, ve ifca la  egola e tenuta delle sc itu e contabili e lo 

stato di cassa dell'Associazione.

Ve ifca alt esì  il  bilancio p edisposto dal  consiglio di etvo  edigendo una  elazione da 

p esenta e all'assemblea dei soci.

Il Reviso e ove non sia nominato l' O gano di Cont ollo pot à ope a e anche quale O gano  

di Cont ollo ai sensi dell'a t. 30 del Codice del te zo seto e e successive modifcazioni ed  

integ azioni, qualo a la nomina di tale o gano sia pe  legge obbligato ia. In quest'ultimo 

caso, deve esse e composto secondo le no me di leggi vigenti.

Art. 31 Liiri sociali oiiligatori

L' associazione deve tene e:

a) il lib o degli associati;

b)  il  lib o  delle  adunanze e  delle  delibe azioni  dell'assemblea,  in  cui  vengono  t asc it 

anche i ve bali  edat con ato pubblico;

c) il lib o delle adunanze e delle delibe azioni dell'o gano di amminist azione e dell'o gano 

di cont ollo e di eventuali alt i o gani associativi;

d) il  egist o dei volonta i nel quale isc ive i volonta i che svolgono atvità in modo non 

occasionale.

Gli associati hanno di ito di esamina e i lib i sociali.

I  lib i  sociali  sono  libe amente  consultabili  dagli  Associati.  Il  Consiglio  di etvo  nel  

Regolamento stabili à le modalità p atiche della consultazione.

Art. 32 - Scriture contaiili e iilancio

L' Associazione si dota di un cong uo sistema di  ilevazione dei movimenti contabili pe  

adempie e gli obblighi fscali e pe   edige e le sc itu e contabili necessa ie anche ai fni 

della  edazione del bilancio.

Il bilancio di ese cizio è composto da stato pat imoniale,  endiconto gestionale e  elazione 

di missione. Nella  elazione di missione olt e ad illust a e le poste di bilancio, l' andamento 

economico  e  fnanzia io  e  le  modalità  di  pe seguimento  delle  fnalità  statuta ie,  l'  

Associazione  documenta  il  ca ate e  seconda io  e  st umentale  delle  atvità  dive se  da 

quelle di inte esse gene ale svolte ai sensi dell'a t. 5.

Qualo a le ent ate dell'associazione  isultino esse e infe io i a € 220.000,00 (o alla dive sa 

soglia eventualmente  isultante dalle modifcazioni alla no mativa atualmente in vigo e 
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pe  gli enti del te zo seto e) è facoltà dell'associazione  app esenta e il bilancio in fo ma  

semplifcata  con  il  solo   endiconto  pe  cassa.  In  tal  caso  l'  associazione  documenta  il  

ca ate e seconda io e st umentale delle atvità dive se di cui all'a t. 5 dello statuto con 

una annotazione in calce al  endiconto pe  cassa.

L'associazione  include  nel  p op io  bilancio  anche  i   endiconti specifci  delle  eventuali  

 accolte fondi efetuate nell'anno.

Art. 33 – Esercizio fnanziario ed entrate

1. L' ese cizio fnanzia io dell'Associazione ha inizio il p imo di gennaio e te mina il t entuno  

dicemb e di ogni anno.

2. Le ent ate dell'Associazione sono costituite:

a. dalle quote degli ade enti;

b. da cont ibuti di p ivati;

c. da  imbo si anche de ivanti da convenzioni;

d. da  cont ibuti dello  Stato,  di  enti pubblici  o  p ivati fnalizzati al  sostegno  di  

specifche atvità e p oget;

e. da donazioni e lasciti testamenta i e oblazioni;

f. da  endite pat imoniali e fnanzia ie;

g. da atvità di  accolta fondi;

h. da atvità di vendita di beni acquisiti da te zi a titolo g atuito a fni di sovvenzione;

i. da  vendita  di  beni  p odot dagli  assistiti e  dai  volonta i  cu ata  di etamente  

dall'associazione;

j. da somminist azione occasionale di alimenti e bevande;

k. da somminist azione di alimenti e bevande in  agione del ca ate e assistenziale  

dell'associazione;

l. da  p oventi de ivanti da  atvità  di  inte esse  gene ale  svolte  quali  atvità  

seconda ie e st umentali;

m. da p oventi de ivanti da atvità dive se di cui all'a t. 5.

Art. 34 – Patrimonio

Il pat imonio dell'Associazione è  comp ensivo delle ent ate, dai beni mobili ed immobili  

che  dive  anno  di  p op ietà  dell'Associazione  ed  è   utilizzabile  esclusivamente  pe  lo  

svolgimento  delle  atvità  statuta ie  ai  fni  del  pe seguimento  di  fnalità  civiche, 

solida istiche e di utilità sociale.

L' Associazione non può dist ibui e, neppu e in modo indi eto, avanzi di gestione, fondi o  

capitale ai sensi della no mativa vigente in mate ia pe  le o ganizzazioni di volonta iato e 

gli enti del te zo seto e.

Art. 35 - Bilancio sociale

L' associazione  edige il bilancio sociale o il  endiconto come p evisto sop a  secondo le  

disposizioni di legge, ne cu a la pubblicazione nel p op io sito inte net ove obbligato io ed 

eventualmente, ove  ichiesto, lo t asmete alla  ete associativa cui l'associazione ade isce.

Qualo a  icavi,  endite, p oventi ed ent ate comunque denominate supe ino i limiti stabiliti  

dalla legge pe  tale tipo di adempimento l' associazione p ovvede à a deposita e il bilancio 

p esso il Regist o Unico del Te zo seto e con i tempi e le modalità p eviste.

Qualo a  icavi,  endite, p oventi ed ent ate comunque denominate supe ino i limiti stabiliti  

dalla legge pe  tale tipo di adempimento l'associazione pubbliche à annualmente e te  à 

aggio nati nel  p op io  sito  inte net  (o  nel  sito  inte net  della   ete  associativa  di  cui  

l'associazione fa pa te) gli eventuali emolumenti, compensi co  ispetvi a qualsiasi titolo 

at ibuiti ai componenti degli o gani sociali, ai di igenti ed agli associati.

Art. 36 – Scioglimento dell'Associazione

L' Associazione è costituita a tempo indete minato. In caso di estinzione o scioglimento, il  

pat imonio dell'Associazione, p evi gli adempimenti di legge, sa à devoluto ad alt i enti del  
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te zo Seto e secondo le disposizioni dell'a t. 9 del D.lgs n.117/2017  che lo destine à ad 

iniziative analoghe con p efe enza nel te  ito io in cui ha ope ato l'Associazione sciolta.

Art. 37 - Rinvio

Pe  quanto non p evisto dal p esente Statuto valgono le no me dei  egolamenti applicativi  

da quest'ultimo p evisti e le disposizioni di legge vigenti in mate ia.

F.to CERRI MAURO

F.to GIUSEPPE DIURNO 

F.to CLAUDIO DRAGO 

F.to CARLO ESPOSITO 

F.to  SEBASTIANO FILARDI

F.to ALFONSO  FORNABAIO

F.to LICARI BIAGIO

F.to ALDO PALENI 

F.to MIRELLA ROBALDO 

F.to CESARE SPREAFICO NOTAIO (L.T.)
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Certifico io sottoscritto Cesare Spreafico, notaio in Mariano Comense, iscritto 
presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Como e Lecco, che la 
presente è copia su supporto informatico conforme all'originale del documento 
cartaceo ai sensi dell'art. 22 del D.LGS. 7 marzo 2005 n. 82.
Tutti i fogli dell'originale sono muniti delle prescritte firme.
Mariano Comense, via XXVI Aprile n. 3/A, sottoscritto nella data e all'ora 
risultante dall'apposizione della firma digitale.
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